
 

 

 

 

 

 

Carissime sorelle, 

alle ore 10,02 (ora locale) del 10 maggio, VI Domenica del Tempo di Pasqua, nell’infermeria  

“M. Tecla” di Pasay City (Filippine), il Cristo risorto ha chiamato a vivere per sempre nella sua intimità, 

la nostra sorella 

GUEVARRA GENEROSA sr VIRGINIA MARIA  

nata a Cabiao, Nueva Ecija (Filippine) il 13 novembre 1929 

Nell’anno 2005, in occasione del cinquantesimo di professione, esprimeva alla superiora generale 

tutta la gioia per il traguardo raggiunto e insieme il grande amore a M. Tecla dalla quale aveva sempre 

ricevuto un grande sostegno. Scriveva: «M. Tecla è la nostra Madre, il nostro modello, abbiamo il 

grande compito di confrontarci ogni giorno con lei per imitarla.  Sono felice e contenta e desidero 

servire il buon Dio per molti anni ancora... voglio diventare una Santa come la Prima Maestra Tecla». 

Questo profondo desiderio di santità animava tutta la vita di sr Virginia M. che da M. Tecla aveva 

anche assunto il Decalogo della sveltezza, divenuto il suo stile abituale. 

Apparteneva a una famiglia di educatori e pure lei, prima di entrare in congregazione, aveva 

completato gli studi di pedagogia. A Lipa, dove entrò il 24 novembre 1950, visse il tempo di 

noviziato, concluso con la prima professione, il 19 marzo 1955. Si dedicò poi alla diffusione itinerante 

nella diocesi di Naga e al termine di un altro periodo formativo, nel 1960 emetteva, a Pasay City, la 

professione perpetua. Con piena convinzione, sr Virginia M. proseguì l’impegno per la diffusione del 

Vangelo nella diocesi di Kota Kinabalu (Malaysia) e rientrò poi nelle Filippine per assumere il 

servizio della libreria nelle case di Vigan, Naga, Lipa, Pasay City. Ovunque si dedicava con amore 

all’annuncio della Parola valorizzando non solo i libri ma anche le pellicole 16 mm., recandosi nelle 

parrocchie alla sera, per proiettare i film e trarre spunti di catechesi.  

A Vigan e a Naga era stata chiamata a svolgere, in momenti diversi, il servizio di superiora. Nel 

1982 aveva avuto la possibilità di un tempo di aggiornamento teologico per riprendere poi il servizio 

apostolico nelle case di Lipa e Legaspi mentre a Pasay City si era dedicata, a più riprese, all’impegno 

della legatoria. Per alcuni anni prestò aiuto nella produzione di programmi radio e nell’ufficio 

promozione e pubblicità. Aveva anche collaborato, con molto impegno, nella confezione delle 

musicassette che venivano inviate in tutta la regione. Era sempre stata particolarmente vicina, con la 

preghiera e l’affetto, ai propri familiari, grandi benefattori della comunità. Nel 2009 aveva ottenuto 

un anno di assenza per curare un fratello infermo, bisognoso di assistenza.  

Sr Virginia M. era una sorella molto gioiosa e positiva, divertente e pronta a rallegrare il clima 

comunitario con le battute scherzose, la partecipazione al canto, ai giochi, alle attività ricreative. Era 

semplice e spiritosa, schietta e responsabile, molto laboriosa e capace di tessere feconde relazioni 

apostoliche. Stabiliva ottimi rapporti anche con le giovani e i laici che operavano nella missione. 

Perfino nel tempo della malattia, aveva coltivato l’arte di sdrammatizzare le situazioni. 

Da alcuni anni era affetta da varie e gravi patologie ed era costretta a letto specialmente a motivo 

dell’asma bronchiale, l’osteoartrosi, la demenza. Ieri le condizioni sono improvvisamente peggiorate 

e dopo un lieve miglioramento, questa mattina, durante la messa della comunità, ha perso conoscenza. 

Il Signore l’ha chiamata poco dopo a godere per sempre la gioia del suo Volto nel mistero di amore 

della vita trinitaria.  

Con affetto.    

Roma, 10 maggio 2026      sr Anna Maria Parenzan 


